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Nessuna città sarà governabile se non alleva 

cittadine e cittadini che la sentano propria
Colin Ward 



Bottom up

Top down

conoscenza della    
realtà approfondita e quotidiana

senso di 
appartenenza al progetto

redistribuzione del potere decisionale

L’APPROCCIO PARTECIPATIVO



L’APPROCCIO DELLE 5 ELICHE | ECOSISTEMA URBANO
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A partire dal 2010 la città ha sperimentato un cambiamento nel suo approccio,
concentrandosi maggiormente sul coinvolgimento dei cittadini nella
definizione e attuazione di azioni e interventi politici.
Bologna ha adottato come prima città in Italia un regolamento sui beni comuni
urbani dal 2014 e da quel momento il Comune ha implementato un nuovo
approccio per sostenere l'iniziativa dei cittadini e considerare il loro
coinvolgimento nel processo decisionale è un fattore essenziale.

La prossimità si sostanzia attraverso le politiche dell’amministrazione
condivisa e dell’immaginazione civica, processi più o meno codificati per creare
relazioni tra cittadini e comunità, e tra questi e l’amministrazione pubblica.
Partendo dalla cura dei beni comuni urbani (oltre 1000 i patti siglati dal 2014
ad oggi) tramite i patti di collaborazione, passando per la co-progettazione e la
co-programmazione, l’obiettivo dell’Amministrazione bolognese è quello di
arrivare alla strutturazione dell’amministrazione condivisa come modello di
governo del territorio.



Amministrazione condivisa 
e Immaginazione civica





Patto e Regolamento beni comuni

Il Nuovo Patto per l’Amministrazione Condivisa, tra gli obiettivi del mandato

2021-2026, è stato siglato nel novembre 2022 individuando diversi

impegni trasversali per innovare la relazione collaborativa tra

Amministrazione, Terzo Settore e reti civiche, e definendo i valori guida e

gli impegni necessari per rafforzare la co-definizione delle policy pubbliche.

A seguito della sigla del patto è entrato in vigore a gennaio 2023 il Nuovo

Regolamento generale sulle forme di collaborazione tra soggetti civici e

Amministrazione per la cura dei beni comuni urbani e lo svolgimento di

attività di interesse generale sulla scia dei valori e degli impegni presenti

nel Patto, fornisce gli strumenti operativi per la promozione

dell’amministrazione condivisa, della programmazione e progettazione

condivisa e della gestione collaborativa.
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Governance 



Strumenti a supporto 

● Un nuovo Regolamento sulle forme di collaborazione tra

soggetti civici e amministrazione per lo svolgimento di attività di

interesse generale e per la cura e la rigenerazione dei beni

comuni urbani

● Un nuovo Bilancio Partecipativo per allineare al meglio le strategie

dell’amministrazione comunale e metropolitana con le principali

necessità degli abitanti, in una visione condivisa delle maggiori

prioritá

● Coordinamento delle reti civiche nei quartieri tramite il lavoro

degli Uffici Reti dei Quartieri e degli agenti di prossimità della

Fondazione Innovazione Urbana

● Assemblea cittadina del Clima

● Piattaforma Partecipa





Bilancio Partecipativo





PERCORSO INTERNO 
ALL’AMMINISTRAZIONE PER 

AFFINAMENTO DEL PROCESSO 
E MAPPATURA DELLE PROGETTUALITÀ 

URBANE

PERCORSO CON 
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CICLO 

PROCESSUALE

VALUTAZIONE

PERCORSO CON CORPI INTERMEDI 
E CITTADINI PER DEFINIZIONE DI 

PROPOSTE INTEGRATE

IL BILANCIO PARTECIPATIVO UN CAMPO DI SPERIMENTAZIONE



Caratteristiche dei progetti:

● I progetti integrati devono essere composti da: 
○ una componente di riqualificazione fisica (spesa conto investimenti)
○ una componente di attività immateriali di accompagnamento alla sua realizzazione e di 

animazione al termine dell’opera (spesa conto corrente)

● la componente di riqualificazione fisica deve 
○ intervenire su un’area di proprietà comunale
○ deve essere compatibile con altre progettualità in corso sull’area
○ deve intervenire sullo spazio pubblico e sugli edifici pubblici (interventi di 

efficientamento energetico e accessibilità)

● la proposta integrata deve risultare fattibile economicamente sia nella componente fisica che in 
quella immateriale

● la proposta integrata deve rispondere agli obiettivi della Missione per la Neutralità Climatica











Case di Quartiere



Le Case di quartiere di Bologna 

Ogni Casa di Quartiere è un luogo del possibile, aperto alle diverse forme di 
socialità e dello stare insieme e alla sperimentazione di nuovi servizi di prossimità. 

L’insieme delle Case di Quartiere costituisce un’infrastruttura civica diffusa che 
supporta e accoglie le iniziative e la partecipazione dei cittadini e delle cittadine 
valorizzando lo scambio intergenerazionale ed interculturale per generare 
coesione sociale. 



La rete si presenta

http://www.youtube.com/watch?v=ey1f7LfRBVo
http://www.youtube.com/watch?v=ey1f7LfRBVo


Le case di Quartiere sul territorio

Le Case di Quartiere che ad 
oggi costituiscono la rete 
sono 33, distribuite in modo 
eterogeneo sul territorio 
cittadino. 

Nella mappa si possono 
individuare colori differenti 
per i 6 Quartieri di Bologna.



Il Manifesto della rete

Il Manifesto della rete delle Case di 
Quartiere, nell'indicare gli elementi 
caratterizzanti e comuni a tutte le case, e in 
sinergia con i principi della gestione degli spazi 
collaborativi sanciti dal nuovo Regolamento 
dei Beni Comuni, definisce una missione 
condivisa, organizzata in sette punti, 
individuati intorno al concetto di "luogo" 
come  "sistema di cura e di prossimità" 
ovvero di un sistema in cui le persone mettono 
in relazione le proprie capacità per rispondere 
in modo concreto a un problema condiviso, 
attivando reciprocità e beni relazionali che 
esse stesse generano nel processo.

Scopri il Manifesto

https://casediquartierebologna.it/manifesto/


Verso la Rete delle Case di Quartiere

20232022 2024

FASE 1 - FOCUS
● Riapertura delle 

CdQ
● Ricognizione 

dello stato delle 
CdQ

● Strutturazione 
governance 
livello territoriale

FASE 2 - APERTURA 
● Realizzazione del 

Manifesto
● Comunicazione 

della Rete alla 
città

● Strutturazione 
governance
cittadina

FASE 3 -
PROGRAMMAZIONE
● Programmazione 

Case (Fondi PN 
Metro PLUS) 

2025 - 27

FASE 4 -
IMPLEMENTAZIONE
● Implementazione 

servizi di 
prossimità 

● Sperimentazione
Assemblee 
Civiche



METODI E STRUMENTI 
DI PARTECIPAZIONE 

DEI CITTADINI

Assemblea del clima





L'assemblea deliberativa dei cittadini è un nuovo strumento democratico che 

coinvolge direttamente i singoli nelle decisioni di interesse generale. È un organismo 

autonomo con durata e compiti predeterminati in cui un campione rappresentativo 

della popolazione discute e definisce proposte condivise. Si riunisce per un periodo 

limitato, durante il quale alterna momenti di formazione e momenti di confronto per 

formulare e votare proposte.

Dopo aver dichiarato nel 2019 l’emergenza climatica, nel 2021, al 
termine del percorso “Un clima di partecipazione” promosso dalla 

Fondazione per l’Innovazione Urbana e finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna, il Comune di Bologna ha inserito lo strumento 

dell’Assemblea cittadina nello Statuto Comunale. Successivamente, a 
luglio 2022, ha approvato le modalità attuative nel “Regolamento sui 

diritti di partecipazione e informazione dei cittadini”.

https://www.chiara.eco/la-dichiarazione-di-emergenza-climatica-e-quello-che-ne-consegue/
https://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/45-uncategorised/2610-un-clima-di-partecipazione-il-tavolo-di-negoziazione
https://www.chiara.eco/modificato-lo-statuto-comunale-per-attivare-lassemblea-cittadina-per-il-clima-lintervista-a-mauro-bigi-referente-del-progetto-un-clima-di-partecipazione/
https://www.chiara.eco/approvata-la-modifica-del-regolamento-comunale-per-attivare-lassemblea-cittadina-tre-domande-alla-vicesindaca-emily-clancy/




Tavolo di Negoziazione | Attività e Tempi

Condivisione del Percorso 
(gennaio - febbraio  2021)

Attivare il tavolo di 

negoziazione;

Allineare le 

conoscenze sullo 

strumento 

attraverso casi 

studio internazionali 

per la realizzazione 

delle Assemblee 

deliberative 

Formazione 
(marzo 2021)

eventi formativi: 

Strumenti 

partecipativi 

deliberativi e le 

principali esperienze 

internazionali;

Organizzazione  

delle Assemblee 

deliberative per il 

clima

Svolgimento del 
percorso 
negoziale 

(febbraio-marzo 
2021)

4 incontri con i 

gruppi di soggetti 

coinvolti nel tavolo 

di negoziazione 

discutono su:

aspetti relativi alla 

attuazione delle 

Assemblee 

deliberative  e 

individuare una serie 

di requisiti tecnici e 

organizzativi 

rispetto ai quali 

elaborare le Linee 

Guida

Fase 
decisionale 

(aprile -
maggio 2021

Approvazione della 

proposta di Linee 

Guida dal Tavolo di 

negoziazione

Chiusura del 
percorso 

(aprile 2021)

Elaborazione delle 

Linee Guida: FIU con 

il contributo del TdN 

Evento pubblico 

online di 

presentazione e 

discussione



Verso una Riforma dei Quartieri



L’APPROCCIO DELLA PROSSIMITÀ COME SISTEMA STABILE?

In un contesto economico e sociale sempre più complesso e frammentato, le comunità e la
logica di prossimità emergono come nuovi elementi sociali da cui ripartire per la costruzione
di modelli socio-economici e politici sostenibili, inclusivi e volti al perseguimento del
benessere sociale.

Le sperimentazioni condotte in questi anni ci stanno permettendo di mettere a fuoco alcuni elementi

che contraddistinguono un approccio basato sulla prossimità e definiscono linee di innovazione,

cambiamento e - in certi casi - frattura, rispetto a pratiche amministrative e di governo “tradizionali” e

“dall’alto”:

● Organizzazione radicata e multidisciplinare
● Riferimento a territori definiti
● Relazioni e cura delle comunità
● Linguaggi, media e strumenti di attivazione distinti 
● Scambio e apprendimento reciproco
● Sperimentazione, autonomia e protagonismo



1. Centralità e potere decisionale

Come valorizzare il ruolo dei consiglieri di Quartiere? Come ridefinire competenze e 

responsabilità dei Quartieri? Quali strumenti possiamo ripensare per incrementare la 

chiarezza e la trasparenza dei processi decisionali?

1. Partecipazione e amministrazione condivisa

Come ampliare e rendere stabile la partecipazione dei cittadini? Come rafforzare il 

ruolo delle sedi già esistenti di partecipazione? Come rendere ancora più incisivi gli 

strumenti partecipativi esistenti?

1. Risorse e governance

Come rendere l’azione di lettura dei bisogni e di risposta da parte dei Quartieri 

maggiormente efficace ed effettiva? Quali soluzioni istituzionali possiamo immaginare 

per efficientare la governance tra centro e quartieri?

Visione: una proposta politica fondata su 3 assi 



Scala di quartiere Scala di prossimitàScala urbana e 
metropolitana

Democrazia 
Rappresentativa e 
Amministrazione 

condivisa (Consigli di 
quartiere e corpi 
Intermedi, terzo 

settore) 

Spazio digitale: Partecipa

Documento Unico di 
Programmazione 

BIlancio Comunale

Democrazia 
Partecipativa e 
immaginazione 

civica
(cittadinanza, 

gruppi informali) 



Un Piano dedicato ai Quartieri, zona per 
zona

Il Programma di mandato 2021-26, sotto Bologna vicina 
e connessa, auspica la predisposizione di “un Piano 
dedicato ai Quartieri che rafforzi il processo 
collaborativo zona per zona dei Laboratori di Quartiere: 
con diverse fasi di lavoro e che permetta ad ogni 
cittadina e cittadino di partecipare, essere coinvolto e 
informato sulle politiche e le trasformazioni in corso e in 
programma”: abbiamo cominciato a lavorarci come 
supporto alle Settimane del Sindaco in Quartiere
basandoci sullʼunità territoriale della zona di 
prossimità.



Il Piano dei Quartieri - Le zone di 
prossimità

I 6 Quartieri di Bologna si dividono in 
zone di prossimità, al momento 4 
per ogni Quartiere (tranne Borgo 
Panigale-Reno che ne conta 5), le 
quali risultano dallʼaggregazione 
delle 90 aree statistiche della città.

Prossimità è la parola chiave: ciascuna 
zona è caratterizzata da una storia e da 
unʼidentità definite, con una propria 
spiccata riconoscibilità; tale 
riconoscibilità, insieme alla dimensione 
della zona, più ridotta rispetto al 
quartiere, facilita la partecipazione 
diretta dei residenti.



Verso il Piano dei 
Quartieri

Per ogni ambito ci sono tre 
focus specifici: 

● La città che cambia

(le Trasformazioni 

territoriali)

● La città che collabora 

(lʼAmministrazione 

condivisa)

● La città che propone

(lʼAscolto della 

cittadinanza).

Dal punto di vista dellʼanalisi dei dati, sono 
evidenziate in particolare le fragilità:

● sociali, demografiche, economiche, 
relazionali  

● ambientali (microclimatica; del rischio 
idraulico).





Grazie!


